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Richard Schaeffler è uno dei maggiori esponenti della filosofia trascendentale che ha 
offerto un notevole contributo per ripensare la questione di Dio nel quadro di una 
esperienza della realtà. A partire dall’analisi trascendentale del modo con cui l’uomo si 
approccia alla realtà, il filosofo tedesco dimostra come l’attività conoscitiva è sorta in 
base ad un precedente appello divino. Quindi l’esperienza umana, vista da Schaeffler 
come dialogo con la realtà, offre alla riflessione teologica un idoneo quadro concettuale 
per ribadire la ragionevolezza del discorso religioso. Per sviluppare questo dialogo con 
la realtà, l’uomo deve però assumere un atteggiamento di fiducia nei confronti di quella 
presenza che non si lascia mai pienamente inscrivere nei suoi concetti e provoca a volte 
un radicale cambiamento dell’orizzonte di esperienza chiamandolo così di con-
costituire la nuova esperienza. Questo articolo ha l’obiettivo di presentare 
l’impostazione filosofico-teologica di base dell’Autore e segnalare qualche sua criticità.   
 
Richard Schaeffler is a central figure in the transcendental philosophy, who gave an 
extensive contribution to rethink the question of God in the context of experience of 
the reality. Starting from the transcendental analyses of the human approach to the 
reality, the German philosopher demonstrates how the cognitive activity arises from 
the previous divine call. Human experience seen by Schaeffler as a dialogue with reality 
lays suitable conceptual basis to the theological reflection reaffirming the 
reasonableness of religious discourse. To develop this dialogue with the reality, man has 
to adopt an attitude of confident respect to that presence that never allows itself to be 
fully inscribed in his concepts and sometimes provokes a radical reversal of the horizon 
of his experience and thus call him to con-constitute a new experience. This article aims 
at presenting the author's fundamental philosophical-theological approach and some 
aspects of his critical assessment.  

 


